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                                                                                                                                       Allegato a) 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
 

Il seguente provvedimento riguarda un complesso di aree ubicate nella Circoscrizione 

Amministrativa n.6 (Barriera di Milano, Regio Parco, Barca Bertolla, Falchera, Rebaudengo, 

Villaretto), poste tra strada San Mauro, la borgata Bertolla e il canale derivatore dell’AEM (cfr. 

allegato “b”). 

Le aree di cui sopra sono destinate dal Piano Regolatore Generale della Città di Torino, 

approvato con deliberazione della Giunta Regionale n.3-45091 del 21 aprile 1995 e pubblicato 

sul BUR n.21 del 24 maggio 1995, prevalentemente in Area da Trasformare per Servizi (ATS) 

denominata “Ambito 6m Bertolla sud”, soggetta ai disposti degli artt. 7-20 delle Norme 

Urbastico-Edilizie di Attuazione (NUEA). Sono state altresì coinvolte aree poste in adiacenza e 

prossimità del predetto “Ambito 6m”, classificate dal PRG in parte a: servizi pubblici “S”, in 

particolare a spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport “v” e ad attrezzature d’interesse 

comune “a”; aree normative “R9”; viabilità “VI” esistente e in progetto (cfr. allegato”e”). 

Allo stato attuale sulle predette aree, ad esclusione di quelle già a viabilità, a verde esistente e/o 

libere, sono presenti manufatti edilizi utilizzati per lo svolgimento di varie attività (artigianali-

produttive-depositi) e, residualmente, dall’ uso residenziale. 

Le aree oggetto del presente provvedimento, sono in parte di proprietà privata e in parte di 

proprietà della Città. Quest’ultime si presentano prevalentemente libere o, parzialmente, occupate 

da orti.  

La trasformazione per utilizzazioni private, in attuazione delle previsioni del  PRG vigente,  per 

quanto attiene la porzione corrispondente all’”Ambito 6m” porterebbe, in applicazione delle 

NUEA, da un lato ad un’importante cessione gratuita alla Città quale dotazione perequata 

complessiva di aree per servizi/viabilità (min 80% superficie territoriale di proprietà privata) e 

dall’altro alla realizzazione delle relative utilizzazioni edificatorie concentrate su massimo 20% 

della superficie territoriale dell’ambito stesso.  

L’assetto dell’insediamento in progetto, conseguentemente, assumerebbe una configurazione 

planivolumetrica con una previsione di numero dei piani degli edifici scarsamente coerente con il 

contesto urbano di riferimento. 

Tale condizione risulta, altresì, “aggravata” dall’esigenza di rispettare i vincoli normativi dettati 

dalla variante n. 100  al PRG che, in particolare, ha superato il vincolo di salvaguardia per 



l’esondabilità del fiume Po che impediva l’edificazione prevista dal PRG con un apparato 

normativo che consente di edificare ad una quota superiore alla “quota della piena di riferimento” 

posta su strada San Mauro. 

L’obbligo, pertanto, di realizzare tutti i livelli degli edifici in progetto a partire da tale quota 

comporta l’uso di gran parte del piano terreno ad autorimesse private con conseguente 

incremento di un piano delle costruzioni stesse.  

 

Infatti sotto il profilo idrogeomorfologico si segnala che, dall’esame dell’allegato tecnico n. 3 al 

PRG “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’utilizzazione 

urbanistica”, l’area risulta compresa nella classe III sottoclasse IIIb2b(P). 

Si tratta di aree collocate all’esterno e all’interno del perimetro del centro abitato ai sensi dell’art. 

81 della LR 56/77 e s.m.i. comprese nei territori di fascia C a modesta pericolosità, edificabili 

con limitazioni nella tipologia costruttiva adottando accorgimenti tecnici finalizzati alla 

salvaguardia dei manufatti e della popolazione insediata. 

Tali aree sono soggette a quanto prescritto nell’allegato B delle NUEA al capitolo 2.12 comma 

42 e seguenti. In tale sottoclasse sono ammessi tutti gli interventi previsti dal PRG per le singole 

zone e aree normative nel rispetto di specifiche condizioni. 

In particolare nella zona di Barca-Bertolla (ossia il settore delimitato dalla strada di Settimo, dal 

limite della fascia C, dal confine con il Comune di San Mauro, dalla sponda sinistra del Po e dalla 

stura di Lanzo) è vietato realizzare, al di sotto della quota di riferimento, locali destinati a 

qualsiasi uso, compresi quelli senza presenza continuativa di persone (autorimesse, box ecc..) 

anche se ricompresi in strumenti urbanistici complessi. 

Le aree poste a sud-est risultano altresì tangenti al “Piano d’Area del Sistema delle Aree Protette 

della Fascia Fluviale del Fiume Po – Area stralcio Basse di Stura” approvato con deliberazione di 

Consiglio Regionale n. 243-17401 del 30 maggio 2002, nonché interne al perimetro del PTO del 

Fiume Po in fascia B. 

 

Il presente provvedimento coniuga le esigenze manifestate da parte dei proprietari delle aree 

comprese nell’”Ambito 6m” per l’attuazione delle previsioni di trasformazione tenuto conto dei 

condizionamenti sopracitati e quelle maturate dall’Amministrazione coerentemente con le linee e 

gli indirizzi indicati nel Piano dismissioni 2010 (allegato 7 deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 63 del 17/5/2010 mecc. n. 2010 01785/024). 



In particolare gli immobili della Città limitrofi e compresi nell’”Ambito 6m” non risultano più 

necessari per le finalità pubbliche, pertanto possono essere sottoposti a variante urbanistica. 

Per tali aree pubbliche, destinate dal PRG  vigente a servizi pubblici (art. 21 LUR) e al momento 

prive di utilizzo, si è ipotizzato potessero essere inglobate nella trasformazione urbanistica, in 

corso di perfezionamento, proposta dai soggetti privati. 

Partendo da tale presupposto sono state formulate simulazioni progettuali che, tenendo conto del 

nuovo scenario, hanno di massima e preliminarmente verificato: la fattibilità attuativa in termini 

di edificabilità complessiva; l’adeguatezza delle aree da destinare a servizi pubblici; nonché la 

sostenibilità ambientale degli insediamenti previsti. 

L’assetto planivolumetrico dovrà privilegiare gli aspetti basati sull’eco-compatibilità, pertanto  la 

localizzazione degli edifici, la definizione delle distanze tra i corpi di fabbrica, le altezze delle 

fronti saranno correlate all’ottimizzazione dell’orientamento e dell’irraggiamento solare alle 

diverse ore del giorno e nelle diverse stagioni. 

La “matrice” eco-compatibile e sostenibile perseguita dal progetto si completerà con la 

previsione dell’utilizzo di materiali naturali della tradizione (strutture in legno e rivestimenti 

lignei) affiancati a quelli contemporanei (acciaio, rame, ecc….); l’integrazione ambientale e il 

risparmio energetico potranno essere altresì conseguiti con la formazione di giardini pensili. 

Tali scelte progettuali consentono al nuovo insediamento una propria identità, riconoscibile 

all’interno di una trama urbana estremamente e morfologicamente eterogenea che non ha fornito 

elementi imprescindibili da adottare nel disegno urbanistico connesso alla trasformazione. 

Al fine di rendere possibile le previsioni attuative, così come sinteticamente sudelineate, le aree 

coinvolte sono state ricomprese in nuova Zona Urbana di Trasformazione (ZUT), assoggettata ai 

disposti di carattere generale di cui agli artt. 7 e 15 delle NUEA di PRG, denominata “Ambito 6.6 

Bertolla sud”. 

L’attuazione di alcune previsioni viarie costituiscono elemento imprescindibile per l’accessibilità 

ai lotti del nuovo insediamento, pertanto in fase di concertazione relativa al presente 

provvedimento si è concordato con i soggetti privati, che hanno promosso l’attuazione di parte 

del sub-ambito 1, la disponibilità a contribuire con risorse aggiuntive da dedicare a  eventuali 

procedure espropriative che si rendessero a tal fine necessarie. 

Nella fattispecie la nuova ZUT, di tipo prevalentemente residenziale (Residenza minimo 80% 

SLP e “Attività di Servizio alle Persone e alle Imprese” massimo 20% SLP), è stata articolata in 

tre sub-ambiti (1-2-3) costituenti unità d’intervento indipendenti. 



Il sub-ambito 1, corrispondente ad aree prevalentemente private, i cui proprietari hanno proposto 

come predetto l’attuazione, è formato anche da aree di proprietà pubblica per le quali si prevede il 

trasferimento delle relative utilizzazioni edificatorie nel sub-ambito 2 e l’utilizzo delle stesse per 

accogliere parte dell’edificazione privata afferente il sub-ambito 1. 

Le aree destinate a servizi pubblici del sub-ambito 1 costituiscono oltre al fabbisogno la 

dotazione di servizi afferente anche al  sub-ambito 2. 

Il sub-ambito 2, le cui aree sono prevalentemente di proprietà della Città, esprime la realizzabilità 

di circa 8.500 mq SLP massima, generata da parte del sub-ambito stesso, nonché 

dall’”atterraggio” delle quote di SLP derivanti dalle aree di proprietà pubblica comprese nel sub-

ambito 1 e pari a un indice teorico di mq 0,7/3 SLP/mq ST. 

Il sub-ambito 3 corrisponde al complesso di aree di proprietà privata al momento non interessate 

alle previsioni attuative. 

Gli scambi di aree tra le proprietà private e pubbliche sono finalizzate a prefigurare un assetto 

progettuale che superando quello patrimoniale, tende alla razionalizzazione dell’utilizzo delle 

aree. 

Per la ZUT “Ambito 6.6” è stata predisposta la relativa scheda normativa  che disciplina la 

trasformazione dell’Ambito 6.6  precisando oltre all’indice territoriale e/o la SLP, la quantità dei 

servizi, le destinazioni d’uso ammesse, alcune prescrizioni urbanistiche edilizie. 

In particolare la nuova ZUT di PRG, escludendo alcune porzioni di aree prive di utilizzazione 

edificatoria, conferma l’attuale indice di edificabilità territoriale corrispondente a 0,7/3 mq 

SLP/mq ST più un terzo della SLP esistente sino ad un massimo di 0,50 mq SLP/mq ST, 

sensibilmente inferiore alla ordinarietà delle ZUT. 

Alla luce di quanto sopra esposto la variante prevede: 

- la formazione di una nuova ZUT, articolata in tre sub-ambiti (1-2-3) con destinazione 

d’uso di tipo prevalentemente residenziale (massimo 20% SLP Attività di Servizio alle 

Persone e alle Imprese e minimo 80% SLP Residenza) ricavata da parte di aree destinate 

dal PRG vigente a: servizi pubblici “v” e “a”; ambito 6m Bertolla sud; viabilità; area 

normativa “R9”; 

- l’inserimento nel fascicolo delle NUEA – Schede Normative, nell’elenco delle ZUT del 

nuovo ambito denominato “6.6 Bertolla sud” e della relativa scheda normativa nella quale 

sono individuati i parametri di trasformazione urbanistico-edilizi, corredata di allegato 

grafico; 



- l’annullamento, nel fascicolo delle NUEA – Schede Normative, nell’elenco delle ATS 

dell’ambito denominato “6m Bertolla sud” e della relativa scheda normativa; 

- il riconoscimento del tratto di via Rubens Fattorelli, attualmente compreso in un’area 

normativa “R9”, in area per viabilità “VI”; 

- l’annullamento della previsione di PRG di aree a servizi pubblici “v” spazi pubblici a 

parco per il gioco e lo sport e “a” attrezzature di interesse comune riclassificate nella 

nuova ZUT; 

- l’adeguamento di limitata entità dei perimetri relativi a correzione di errori materiali delle 

aree normative “R9” confinanti il nuovo ambito 6.6 Bertolla sud. 

 

Si specifica inoltre che per quanto attiene la quantità globale dei servizi, per effetto di tutte le 

varianti parziali al P.R.G. vigente adottate ed approvate successivamente alla data di 

approvazione del P.R.G., compreso il presente provvedimento, non si producono gli effetti di cui 

al comma 4 dell’articolo 17 della Legge Urbanistica Regionale; costituisce pertanto variante 

parziale al P.R.G. vigente ai sensi dell’art. 17, comma 7, della Legge Urbanistica Regionale. 

Il presente provvedimento ha rilevanza esclusivamente comunale, non presenta incompatibilità 

con i piani sovracomunali vigenti.  

Gli elaborati del presente provvedimento  sono i seguenti: 

a)   relazione illustrativa; 

b) situazione fabbricativa scala 1:5.000; 

c) documentazione fotografica; 

d) estratto della legenda - Tavola n. 1 Foglio 0 (parte), del Piano Regolatore Generale; 

e) estratto planimetrico della Tavola n. 1, Foglio 6 (parte) del Piano Regolatore Generale 

- STATO ATTUALE –  scala 1: 5.000; 

f) estratto planimetrico della Tavola n. 1, Foglio 6 (parte) del Piano Regolatore Generale 

- VARIANTE –  scala 1: 5.000, con la sovrapposizione di supporto trasparente che 

evidenzia le aree oggetto della variante; 

g) estratto della legenda – Allegato Tecnico Tavola n. 3;  

h) estratto planimetrico della “Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologia e 

dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica – scala 1:5.000; 



i) estratto volume II delle NUEA – Stato Attuale – Elenco degli Ambiti delle Aree da 

Trasformare per Servizi (art. 20), Schede Normative delle Aree da Trasformare per 

Servizi (art. 20), Elenco degli Ambiti delle Zone Urbane di Trasformazione (art. 15); 

j) estratto volume II delle NUEA – Variante – Elenco degli Ambiti delle Aree da 

Trasformare per Servizi (art. 20), Elenco degli Ambiti delle Zone Urbane di 

Trasformazione (art. 15), Nuova Scheda Normativa della Zona Urbana di 

Trasformazione (art. 15). 

Successivamente all’approvazione del presente provvedimento, si procederà all’aggiornamento 

del Foglio 6 della tavola 1 e delle Norme Urbanistico-Edilizie di Attuazione Schede Normative 

(elenco degli ambiti ATS e ZUT, inserimento scheda normativa “Ambito 6.6 Bertolla sud”) del 

Piano Regolatore Generale in conformità alla variante precedentemente descritta. 





Fotografie aeree tratte dal sito http://earth.google.com 
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Allegato i)  

NORME URBANISTICO - EDILIZIE DI ATTUAZIONE  
 

ESTRATTO (Volume II) 

- Elenco degli ambiti delle Aree da Trasformare per Servizi (art.20) 
 

- Schede  normative  delle Aree  da Trasformare per Servizi (art.20) 

- Elenco degli  ambiti delle Zone Urbane di Trasformazione (art.15) 

 
 

STATO ATTUALE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



…omissis 
 
5.t Ivrea 1  
5.u Ivrea 2  
5.v Santhià  
6.a Chaberton  
6.b Strada Abbadia nord  
6.c Strada Abbadia sud  
6.d Tangenziale ovest  
6.e Tangenziale est  
6.f Lungo Stura   
6.g Strada del Pascolo  
6.h San Mauro  
6.i Matteo Bandello  
6.l Bertolla nord  
6.m Bertolla sud  
6.n Tangenziale sud  
8.a Servais sud  
8.b Fiamca  
8.c Servais est  
8.d Alecsandri 2  
8.e Trtecate ovest  
8.f Trecate est  
8.g Medardo Rosso  
8.h Postumia  
8.i San Michele  
8.l Sant’Ambrogio  
8.m Filippa  
8.n Fiamma  
8.o Belli  
8.p Arezzo  
8.q Avellino 
8.r Capua  
8.s Ascoli  
8.t Le Chiuse nord  
8.u Le Chiuse sud  
8.v Campanella   
8.w Gravere  
8.x Exilles 
8.aa Chambery nord  
8.ab Chambery sud  
8.ac Massaua  
8.ad Stelvio  
8.ae Boselli  
8.af San Bernardino  
8.ag Limone sud  
8.ai Mosso 
8.al Collegno  
8.am Cossa ovest  
8.an Tarvisio  
8.ao Servais nord  
9.a Biella  
9.b Perugina           omissis… 



…omissis 

Ambito 6.m - Bertolla sud  

TIPO DI SERVIZIO PREVISTO:  
aree per spazi pubblici a parco per il gioco e lo sport  
aree per attrezzature di interesse comune  
 

INOLTRE, IN CASO DI ACQUISIZIONE CON CESSIONE GRATUITA (ART. 20):  
 

Destinazione d'uso delle utilizzazioni edificatorie:   
Residenza min 80%  
Attività di servizio alle persone e alle imprese max 20%  
 

ULTERIORI PRESCRIZIONI IN CASO DI CONCESSIONE CONVENZIONATA   
 

Viabilità urbana:   
prolungamento della Strada Comunale da Stura a Bertolla con una sezione di 25 metri e viale  
centrale pedonale di 15 metri; nuove strade pubbliche in conformità ai tracciati individuati nelle  
Tavole di Piano e con sezione di 15 metri.  
 

Allineamento: cortina continua lungo i nuovi tracciati stradali  
 

Numero massimo di piani degli edifici: 4  
 

Accessi pedonali di collegamento all'area pubblica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
            omissis… 
 
 



…omissis 
 
6.4 STRADA ABBADIA 
6.5 CASCINA FALCONERA 
8.1 COSSA 
8.2 COSSA OVEST 
8.3 ALBERT 
8.4 FAGNANO 
8.5 RIVOLI 
8.6 VENCHI UNICA 
8.7 PRONDA 
8.9 CARRIERA 
8.10 ALECSANDRI 
8.12 SERRANO 
8.13 DEVALLE 
8.14 GARDINO 
8.15 QUARTIERE DORA 
8.16 LANCIA 
8.17 LIMONE NORD 
8.19 GALVANI 
8.20 MARCHE 
9.1 CUNEO 
9.2 LUNGO DORA 1 
9.3 LUNGO DORA 2 
9.5 STAZIONE CERES 
9.6 LUNGO DORA SAVONA 
9.7 CEAT 
9.8 ANCONA 
9.9 MERCATO DEI FIORI 
9.10 FONDERIA 
9.11 AMALFI 
9.12 BUSCALIONI 
9.14 UNIVERSITA’ 
9.15 ATM 
9.16 FARINI 
9.17 MONGRANDO 
9.19 FONTANESI 
9.21 RIVOIRA 
9.22 SCALO VANCHIGLIA 
9.23 ZERBONI 
9.24 LANIFICO DI TORINO 
9.25 ASTI 
9.26 GFT 
9.27 FERRARI 
9.28 CATANIA 
9.29 BOLOGNA 
9.30 GALLETTIFICIO 
9.31 NEBIOLO 
9.32 PONCHIELLI 
9.33 DAMIANO 
9.34 CIMAROSA 
10.1 MODENA NORD 
10.2 MODENA SUD          omissis…



 



Allegato j)  

NORME URBANISTICO - EDILIZIE DI ATTUAZIONE  
 

ESTRATTO (Volume II) 

- Elenco  degli  ambiti  delle  Aree  da  Trasformare  per  Servizi  (art.20) 
 

- Elenco  degli  ambiti  delle   Zone  Urbane   di   Trasformazione  (art.15) 
 

- Nuova scheda normativa  della Zona Urbana di Trasformazione (art.15) 
 

 
 

VARIANTE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



…omissis 
 
5.t Ivrea 1  
5.u Ivrea 2  
5.v Santhià  
6.a Chaberton  
6.b Strada Abbadia nord  
6.c Strada Abbadia sud  
6.d Tangenziale ovest  
6.e Tangenziale est  
6.f Lungo Stura   
6.g Strada del Pascolo  
6.h San Mauro  
6.i Matteo Bandello  
6.l Bertolla nord  
6.n Tangenziale sud  
8.a Servais sud  
8.b Fiamca  
8.c Servais est  
8.d Alecsandri 2  
8.e Trtecate ovest  
8.f Trecate est  
8.g Medardo Rosso  
8.h Postumia  
8.i San Michele  
8.l Sant’Ambrogio  
8.m Filippa  
8.n Fiamma  
8.o Belli  
8.p Arezzo  
8.q Avellino 
8.r Capua  
8.s Ascoli  
8.t Le Chiuse nord  
8.u Le Chiuse sud  
8.v Campanella   
8.w Gravere  
8.x Exilles 
8.aa Chambery nord  
8.ab Chambery sud  
8.ac Massaua  
8.ad Stelvio  
8.ae Boselli  
8.af San Bernardino  
8.ag Limone sud  
8.ai Mosso 
8.al Collegno  
8.am Cossa ovest  
8.an Tarvisio  
8.ao Servais nord  
9.a Biella  
9.b Perugina            

omissis… 



…omissis 
 
6.4 STRADA ABBADIA 
6.5 CASCINA FALCONERA 
6.6 BERTOLLA SUD 
8.1 COSSA 
8.2 COSSA OVEST 
8.3 ALBERT 
8.4 FAGNANO 
8.5 RIVOLI 
8.6 VENCHI UNICA 
8.7 PRONDA 
8.9 CARRIERA 
8.10 ALECSANDRI 
8.12 SERRANO 
8.13 DEVALLE 
8.14 GARDINO 
8.15 QUARTIERE DORA 
8.16 LANCIA 
8.17 LIMONE NORD 
8.19 GALVANI 
8.20 MARCHE 
9.1 CUNEO 
9.2 LUNGO DORA 1 
9.3 LUNGO DORA 2 
9.5 STAZIONE CERES 
9.6 LUNGO DORA SAVONA 
9.7 CEAT 
9.8 ANCONA 
9.9 MERCATO DEI FIORI 
9.10 FONDERIA 
9.11 AMALFI 
9.12 BUSCALIONI 
9.14 UNIVERSITA’ 
9.15 ATM 
9.16 FARINI 
9.17 MONGRANDO 
9.19 FONTANESI 
9.21 RIVOIRA 
9.22 SCALO VANCHIGLIA 
9.23 ZERBONI 
9.24 LANIFICO DI TORINO 
9.25 ASTI 
9.26 GFT 
9.27 FERRARI 
9.28 CATANIA 
9.29 BOLOGNA 
9.30 GALLETTIFICIO 
9.31 NEBIOLO 
9.32 PONCHIELLI 
9.33 DAMIANO 
9.34 CIMAROSA 
10.1 MODENA NORD         omissis…



 
Ambito 6.6  BERTOLLA SUD 

L’ambito è articolato in tre sub-ambiti denominati 1 - 2 - 3  individuati nella tavola 6.6/A allegata. 
Indice Territoriale massimo (mq SLP/mq ST): 
Sub-ambiti 1 - 3 : 0,7/3 incrementato di 1/3 SLP esistente fino al limite massimo totale di 0,50 mq 

      SLP/mq ST per le aree di proprietà privata. 
Sub-ambito 2     : max SLP mq. 8.500. 
 
SLP per  destinazioni d'uso: 
 
A. Residenza                  min  80% 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese     max 20% 
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
 
FABBISOGNO INTERNO 
Residenza (A)       (25 mq/ab) 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B)  (80% SLP) 
 
SERVIZI PER LA CITTA' (% minima ST)               20% 
 
PRESCRIZIONI PER L’ATTUAZIONE: 
L’attuazione dei sub-ambiti avviene mediante strumento urbanistico esecutivo; le relative prescrizioni 
edilizie-urbanistiche di dettaglio sono riportate nella tavola allegata 6.6/ A. 
Parte delle utilizzazioni edificatorie generate dal sub-ambito 1 viene realizzata su una porzione del sub-
ambito 2 di proprietà della Città. 
In sede di strumento urbanistico esecutivo le aree a viabilità pubblica potranno essere ridefinite e/o 
implementate sulla base di progetti che ne determineranno l’esatta conformazione e consistenza; si 
potranno altresì prevedere adeguamenti di limitata entità dei perimetri relativi ai sub-ambiti 1-2-3, nonché 
consentire il trasferimento di modeste quantità di SLP da un sub-ambito all’altro. 
Il numero massimo dei piani fuori terra (dalla quota di riferimento variante n.100 al PRG) degli edifici in 
progetto consentito è pari a 4, oltre è ammesso un solo semipiano di sottotetto abitabile. 
E’ facoltà dell’Amministrazione procedere alla realizzazione della viabilità attraverso le ordinarie 
modalità di esproprio; in alternativa  i proprietari possono cedere gratuitamente alla Città dette aree e 
rimanere titolari della relativa quota di utilizzazione edificatoria. 
Contestualmente agli interventi privati devono essere realizzate le relative opere di urbanizzazione; in 
particolare con l’attuazione del sub-ambito 1 dovrà essere completamente realizzata la viabilità pubblica 
di progetto. 
Il rilascio dei Permessi di costruire sono subordinati alla verifica di cui alla Determinazione Dirigenziale 
cron. N. 364 del 25 novembre 2010 del Dirigente del Settore Ambiente e Territorio di esclusione della 
Variante al P.R.G. n. 228 dal processo VAS. 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport; aree per 
parcheggi; aree per attrezzature di interesse comune. 
 
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST): mq 220.212 
Stima della Superficie Lorda di Pavimento generata dall'ambito (SLP): mq 53.207 
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